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	22-11-07
	F.Tessitore L’Unità pag.27

http://www.cipur.it/rassegna%20stampa/Articoli%202007/unit%E022nov07.pdf

	L’insostenibile peso dell’Università
	L’università italiana soffre di molti mali, qualcuno dei quali , paradossalmente è il volto negativo di fatti positivi o meglio che avrebbero potuto essere il vero punto di svolta verso il necessario, indifferibile rinnovamento della nostra vecchia gloriosa università : il riconoscimento dell’autonomia concessa nel 1994, però senza definire  il suo significato e le regole della sua gestione.

	23-11-07
	G.Ghini Libero pag.30

http://www.cipur.it/rassegna%20stampa/Articoli%202007/libero23nov07.pdf

	Fuga dall’Italia
Umiliati nei nostri atenei, in cattedra ad Harward
	L’università italiana langue , incapace di inventare qualcosa di decente per i cervelli che comunque continua a preparare. Dramma tutto italiano: la nostra università prepara accuratamente dei “cervelli” per altri mondi e per altri centri di ricerca. Non solo l’università italiana non riesce ad attrarre i ricercatori stranieri, ma in tutti i settori perde i suoi figli migliori, le sue intelligenze più vivaci e creative.

	24-11-07
	A.Figà Salamanca il Riformista pag.6

http://www.cipur.it/rassegna%20stampa/Articoli%202007/riformista24nov07.pdf

	Per i ricercatori più del merito vale la lista d’attesa
	Per analizzare e risolvere il problema del reclutamento dei docenti universitari alle sue radici dobbiamo chiederci come mai non funziona o funziona male anche negli ambienti scientifici dove nepotismo e corruzione sono sconosciuti e dove sono fortissimi i collegamenti con il mondo scientifico internazionale.

	26-11-07 
	A.Schiesaro IL SOLE 24 ORE pag.2 

http://www.cipur.it/rassegna%20stampa/Articoli%202007/sole26nov07.pdf

	L’indipendenza è la carta vincente per le università
	La valutazione riveste un ruolo assolutamente centrale in un sistema universitario moderno, soprattutto se pubblico. Per quanto incompiuta ed imperfetta, l’autonomia introdotta del 1994 dovrebbe sostanziarsi in una decisa assunzione di responsabilità gestionali e strategiche, costantemente valutate in relazione agli obiettivi del singolo ateneo e del sistema nazionale.

	26-11-07
	IL SOLE 24 ORE pag.2

http://www.cipur.it/rassegna%20stampa/Articoli%202007/soleA26nov07.pdf

	In metà degli atenei sono i professori a valutare se stessi.
	Oggi a valutare le performance delle università sono molto spesso gli stessi giudicati. In 43 casi su 87 ( il calcolo abbraccia  anche gli atenei telematici e le scuole di eccellenza)  i membri esterni sono in minoranza nei Nuclei di Valutazione e in alcuni casi completamente assenti.

	
	
	
	


